PROPOSTA PROGETTUALE IPA ADRIATICO

	Titolo e Acronimo
	Selfenergy- 
Priorità 2- Sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e del risparmio energetico

	Obiettivo generale
	L’obiettivo generale del progetto è quello di creare una rete diffusa per la produzione di energia elettrica e calore/freddo  con metodi cogenerativi e/o tramite l’utilizzo di fonti di energia alternativa per garantire efficienza ed autonomia dal punto di vista energetico in maniera coerente agli indirizzi politici dell’Unione europea



	Obiettivi specifici
	· analisi dei fabbisogni energetici del territorio da individuare nei paesi coinvolti e loro funzionalità ai fini dell’installazione di impianti di cogenerazione e trigenerazione e impianti per fonti alternative di energia.

· realizzazione di un sistema di cogenerazione unico e/o diffuso in particolari edifici e/o utenze dei territori coinvolti (progetto pilota) 

· studio sulla replicabilità del progetto nei paesi transfrontalieri e scambio di buone pratiche tra le organizzazioni coinvolte

	Breve descrizione
	La disponibilità di energia, la diversificazione delle fonti di approvvigionamento, l’autosufficienza energetica sono fattori importanti per lo sviluppo della regione adriatica come evidenziato nel Complemento di Programmazione. Il forte consumo di elettricità nei paesi dell’area Adriatico-Balcanica contribuisce ad aumentare le emissioni di gas serra e di biossido di carbonio, impedendo l’attuazione di una politica di protezione dell’ambiente. Conformemente agli indirizzi comunitari in materia il progetto si propone di creare le condizioni per un indipendenza energetica tramite la diffusioni di progetti di  cogenerazione diffusa nell’euroregione adriatica quale mezzo efficiente e sostenibile per la produzione di caldo/freddo e/o di elettricità. Tale obiettivo potrà essere raggiunto tramite l’utilizzo di sistemi tradizionali cogenerativi (utilizzo di motori ciclo otto alimentati a gas o gasolio) e tramite l’utilizzo di fonti alternative di energia quali il fotovoltaico. La cogenerazione è la produzione combinata di elettricità e calore. Un impianto convenzionale di produzione di energia elettrica ha una efficienza di circa il 35%, mentre il restante 65% viene disperso sotto forma di calore, con un impianto di cogenerazione, invece, il calore prodotto dalla combustione non viene disperso, ma recuperato per altri usi. In questo modo la cogenerazione raggiunge una efficienza superiore al 90%. I vantaggi sono innumerevoli: il risparmio di combustibile, la riduzione delle emissioni di CO2, la produzione di energia pulita, l'affidabilità della fornitura energetica ed il risparmio economico.
Inoltre, la cogenerazione viene effettuata direttamente sul punto di utilizzo dell'energia elettrica e del calore e permette di eliminare le perdite elettriche di distribuzione, consentendo di avere una rete di trasmissione meno estesa e diminuendo la necessità di elettrodotti, ulteriore fattore di riduzione dell'impatto ambientale. Quanto sopra fa intuire che l'impiego di nuovi impianti di cogenerazione medio-piccola distribuiti sul territorio costituisce un forte potenziale di sviluppo per tutto il settore energetico. La sostituzione di energia elettrica prodotta attualmente in impianti obsoleti può, infatti, creare anche nuove opportunità occupazionali e professionali. In linea con gli obiettivi di Cogen Europe (European Trade Association for the Promotion of cogeneration), l’agenzia europea per la promozione della cogenerazione si vuole contribuire alla diffusione e allo sviluppo della cogenerazione in Europa e accompagnare i paesi dell’area balcanica alla transizione verso una produzione di energia sostenibile di pari passo con il loro sviluppo economico. 

La sfida consiste nell’individuare agglomerati turistico/industriali dove possa essere applicata la cogenerazione e/o trigenerazione a livello di utenza singola o a livello di gruppi di utenze nel caso in cui le distanze tra le unità siano accettabili per una piccola rete di teleriscaldamento (Es. grandi alberghi di Montesilvano o zona industriale Media Val Pescara).

Inoltre visto che l’elemento critico è rappresentato dall’assorbimento del calore, si  possono individuare, c/o gli utilizzatori di solo energia elettrica, delle applicazioni di pannelli fotovoltaici, fissi e/o orientabili, e/o pellicole fotovovoltaiche  a seconda delle condizioni presenti.

Si creerebbe una rete costituita da sistemi di cogenerazione e fonti di energia alternativa, che rappresenterebbe una forma eccezionale di risposta alle problematiche energetiche nel rispetto della natura.

rio di 2,5 ml/€.

.

Inoltre si potrà studiare nel caso in cui le distanze lo permettano, anche l’alimentazione di parte delle utenze pubbliche (scuole, piscine, ecc.) e nel caso la promozione di iniziative imprenditoriale (ad es. serre) che possono sfruttare in particolare il calore (es. serre).

I progetti di cogenerazione dovrebbero avere dei empi di ritorno dell’investimenti inferiori ai 6 anni, senza considerare la valorizzazione dei valori di efficenza energetica! mentre per i pannelli fotovoltaici, considerando le attuali forme di incentivazione sul territorio italiano i tempi di ritorno dovrebbero essere inferiori ai 10 anni. Da studiare l’esistenza e la consistenza di forme di incentivazione negli altri paesi transfrontalieri.

Il progetto nel suo complesso  permetterebbe l’indipendenza dalla rete elettrica nazionale, sensibili risparmi nei costi di energia, la possibilità di avere una “riserva di energia” da riversare sulla rete nei casi di black out per rifornire utenze “privilegiate”. Un simile progetto è pienamente conforme anche agli ultimi indirizzi a livello europeo, che vedono nella realizzazione di fonti di produzione di energia a livello diffuso (Centrali di cogenerazione di quartiere e/o a livello di condomini) una notevole risorsa soprattutto a livello di sicurezza e diversificazione del rischio di black out totale. Il progetto pilota darebbe, inoltre, la possibilità di sperimentare anche la costruzione di “cunicoli intelligenti” dove far transitare i cavi elettrici e le tubazioni  per il trasporto di vapore e/o acqua surriscaldata. Realizzando tali cunicoli in maniera sperimentale si potrebbero esaminare in dettaglio tutte le problematiche relative a questo tipo di sistema (allagamenti, sicurezza, interferenza tra i servizi, attraversamenti rete gas, verifica dei costi), e tracciare la “guida” per le realizzazioni future, dando un valido contributo alle attività di Cogen Europe e Cogena Italia.
Risultati attesi

Il progetto avrà come risultato la 

· Realizzazione di uno studio sul mercato della cogenerazione e la possibilità della sua diffusione nell’euroregione adriatica. Lo studio esaminerà le tecnologie e le applicazioni della microcogenerazione nelle aree interessate dal progetto, i fattori di mercato e tecnologici che ne impediscono la diffusione e le eventuali soluzioni alla rimozione degli ostacoli.

· Realizzazione di uno o più  progetti pilota di autonomia energetica nei territori coinvolti

Diffusione dei risultati del progetto ai fini della replicabilità in tutte le regioni euroadriatiche, attraverso l’organizzazione di scambio di personale, seminari, missioni di studio

	Costi stimati attività
	Costo stimato nei territori U.E.:

 -Fase 1) Studi del territorio e delle possibili soluzioni: 200.000€

-Fase 2) Realizzazione degli interventi: 9.800.000€

- impianto da 1 MW a servizio di una o più utenze nel settore terziario (in particolare in quello turistico): Costo budgettario di 1 ml/€

- impianto da 6 MW a servizio di una o più utenze industriali. Costo budgettario di 5,5 ml/€: 

- rete di teleriscaldamento a servizio delle due precedenti soluzioni 0,8 ml  di € (per un totale di circa 4.000 ml)

Impianto fotovoltaico per un totale di 500 Kw:costo  budgettario  di 2,5 ml/€.



	Proponente
	Provincia di Pescara



	Persona di contatto 

Indirizzo

Telefono

Fax

e-mail 

sito web
	Daniela Buzzi

Piazza Italia, 30    65100 Pescara

+39 085 3724412/+39 085 385240

+39 085 2058797

daniela.buzzi@provincia.pescara.it
www.provincia.pescara.it

	Partner già individuati
	ALMA C.I.S. di Pescara (impresa privata che opera nel campo energetico)

Provincia di Pesaro

Provincia di Bari

Provincia di Campobasso

	Partner da ricercare
	Enti pubblici italiani e dei territori eleggibili.

Consorzi /distretti industriali/ e/o singole industrie.

Consorzi di alberghi e/o singole unità turistiche.

Imprese private che operano nel campo energetico dei territori eleggibili.


ALTRA IPOTESI DI APPLICAZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI CON TECNOLOGIA STAND-ALONE

	Obiettivo generale

	produrre energia rinnovabile a basso costo da utilizzare per l’illuminazione dei luoghi pubblici all’aperto.



	Obiettivi specifici


	· Studio/analisi sul territorio interessato dal progetto e mappatura  dei luoghi adatti per l’installazione degli impianti fotovoltaici stand alone
· Applicazione dell’impianto alle fermate degli autobus (Progetto pilota in territori coinvolti) attraverso la progettazione del prototipo di pensilina e l’adattamento alle differenti realtà esistenti

· Realizzazione prototipo pensilina e apparecchiature senza pensilina



	Breve descrizione
	La tecnologia fotovoltaica (FV) si va oggi diffondendo molto rapidamente sia per l’alimentazione di utenze isolate o per impianti installati sugli edifici e collegati ad una rete elettrica preesistente. Il funzionamento dei dispositivi fotovoltaici si basa sulla capacità di alcuni materiali semiconduttori, opportunamente trattati, di convertire l’energia della radiazione solare in energia elettrica in corrente continua senza bisogno di parti meccaniche in movimento. Data la loro modularità, i sistemi fotovoltaici presentano una estrema flessibilità di impiego e rispondono pienamente alle esigenze in materia di sostenibilità energetica dell’area adriatico-balcanica. Il progetto si propone, infatti, di contribuire alla soluzione del problema dell’illuminazione pubblica attraverso la tipologia di applicazione del fotovoltaico degli impianti isolati. I sistemi autonomi (stand-alone) vengono normalmente utilizzati per elettrificare le utenze difficilmente collegabili alla rete perché ubicate in aree poco accessibili, e per quelle con bassissimi consumi di energia che non rendono conveniente il costo dell’allacciamento. Tale tipo di sistema è caratterizzato dalla necessità di coprire la totalità della domanda energetica dell’utenza. Gli elementi che costituiscono un sistema fotovoltaico autonomo sono i moduli fotovoltaici, il sistema di accumulo (batterie) ed il regolatore di carica. Essendo la corrente generata dal sistema fotovoltaico una corrente continua, se il carico prevede l’utilizzo di apparecchiature che richiedono corrente alternata, diventa necessario l’inserimento anche un convertitore c.c./a.c. (inverter). Le batterie accumulano l’energia elettrica prodotta dai moduli FV e consentono di differire nel tempo l’erogazione di corrente al carico. In sostanza garantiscono l’erogazione di energia elettrica anche nelle ore di minore illuminazione o di buio. 

Queste caratteristiche rendono gli “impianti isolati” particolarmente adatti ai Paesi dei territori eleggibili con particolare riguardo per quei territori che hanno visto la propria capacità energetica e il sistema di distribuzione gravemente compromessi  negli ultimi anni e per territori a vocazione turistica   dove sta aumentando la quota di energia importata e diminuendo la produzione (dati programma Operativo Interreg III A). Lo studio dell’applicazione del fotovoltaico di tipo “stand alone” nelle Province italiane coinvolte e nei Comuni di almeno 2 Paesi dei territori eleggibili, risponde alle priorità del Programma IPA  e consente di attuare una politica energetica decisiva e funzionale, indirizzata alla salvaguardia dell’ ecosistema afflitto in maniera crescente dal fenomeno del surriscaldamento noto come “effetto serra”, e di risolvere in maniera economica i problemi degli enti pubblici legati all’illuminazione urbana (si ovvierebbe agli elevati costi di installazione di una rete elettrica).  Il progetto prevede a realizzazione di impianti pilota alle fermate di autobus urbani ed extraurbani attraverso l’installazione di una serie di pensiline solari, in particolare, nelle zone periferiche e poco abitate in cui si creano le condizioni che rendono una pensilina tradizionale, priva di ogni fonte di luce, difficilmente individuabile e poco sicura. 

Le ridotte esigenze di manutenzione dovute all’assenza di parti in movimento, la semplicità d’utilizzo, l’annullamento delle perdite implicite nel trasporto d’energia, l’inesauribilità della fonte energetica, fanno della Pensilina Solare, la soluzione ideale al problema del predisporre un adeguata copertura nei posti designati come e nell’illuminazione pubblica degli spazi aperti più in generale. 




PAGE  
1

